
l’appello dell’assessore grilli 

«Comune in affanno
nell’accoglienza
ai migranti minorenni»

Laura Tonero

Roma decide, Trieste tira un 
sospiro di sollievo. Il Comita-
to tecnico scientifico naziona-
le ha corretto la rotta sul fron-
te preparazione dei pasti nel-
le mense scolastiche, autoriz-
zando alla fine la preparazio-
ne e la somministrazione con 
sporzionamento,  il  sistema  
tradizionalmente  in  vigore  
per  capirci.  Finisce  così  nel  
cassetto la prescrizione conte-
nuta nel protocollo siglato tra 
il ministero all’Istruzione e le 
organizzazioni sindacali, che 
imponeva  la  «distribuzione  
dei  pasti  in  mono-porzioni,  
serviti su vaschette separate 
insieme a posate, bicchiere e 
tovagliolo monouso e ,possi-
bilmente, compostabile». 

Di fatto, il sistema che si vo-
leva  introdurre  prevedeva  
che ai bambini venisse conse-
gnata una “lunch box”, cioè 

un vassoio da scartare conte-
nente  le  monoporzioni  utili  
ad un pasto completo, da man-
giare rigorosamente con cuc-
chiai o forchette di plastica. 
Una disposizione  che  aveva 
fatto  sobbalzare  sulla  sedia  
l’assessore all’Educazione An-
gela Brandi, ma anche le socie-
tà che hanno in appalto il ser-
vizio delle mense scolastiche 
che, a Trieste, sfornano circa 
10mila pasti al giorno. 

Ora quegli obblighi non esi-
stono più. L’importante, fa ca-
pire il Cts nel verbale, è che i 
bambini non mangino dallo 
stesso piatto, o da uno stesso 
contenitore,  cosa  tra  l’altro  
che non avveniva neppure in 
fase pre-Covid 19. 

I due appalti affidati dal 
Comune di Trieste prevedono 
due  diversi  tipi  di  servizio:  
Dussmann cucina  i  pasti  in  
modo espresso nelle strutture 
scolastiche  che  dispongono  

delle cucine, coprendo gior-
nalmente 4.900 utenti; Cam-
st, invece, prepara i cibi in un 
centro cottura unico di Sgoni-
co e li trasporta nei vari istituti 
coprendo 4.500 utenti al gior-
no.  Soprattutto  per  Duss-
mann, l’eventuale difesa del 
sistema  delle  monoporzioni  
si sarebbe tradotta in una vera 
rivoluzione del sistema lavo-
rativo, forse impossibile da at-
tuare ad un mese dall’inizio 
dell’anno scolastico. Molti ge-
nitori triestini sostenitori del-
la preparazione dei pasti in lo-
co e dello sporzionamento nei 
piatti come avviene a casa si 
sono anche uniti nella raccol-
ta di firme lanciata a livello na-
zionale per dire no al lunch 
box e delle relative monopor-
zioni, che ha superato le 30 mi-
la firme in pochi giorni. 

La scorsa settimana il tema 
era stato sottoposto da Bran-
di, in qualità di rappresentan-
te dell’Anci, al Tavolo regiona-
le in Prefettura con il sottose-
gretario Ascani.  Una lettera 
che metteva nero su bianco le 
criticità era stata spedita an-
che il ministro Azzolina. «A
lmeno ora c’è una certezza, so-
no  soddisfatta  -  ammette  
Brandi - visto che il territorio 
di Trieste è stato uno dei prota-
gonisti di questa richiesta a tu-
tela dei bambini e di quanti la-
vorano nelle mense scolasti-
che. Mi sorprende – ammette 
– che ci sia voluto così tanto 
tempo per correggere quelle 
prescrizioni. Chi lavora con e 
nelle scuole si era reso subito 
conto che seguirle avrebbe fat-
to collassare il sistema mensa. 
Strano che non ne siano resi 
conto al ministero». —

la sfida del ritorno sui banchi 

Stop alle monoporzioni
Trieste vince il “match”
sulle mense a scuola
Via libera al metodo tradizionale di preparazione dei pasti
Brandi festeggia. «Scongiurata la paralisi del sistema» 

«I numeri sono in continuo 
aumento e la situazione ri-
schia di diventare insosteni-
bile». Così l’assessore al Wel-
fare  Carlo  Grilli  interviene  
sul tema dell’accoglienza ai 
minori  non  accompagnati,  
passati dai 282 dei primi set-
te mesi del 2019 ai 453 dello 
stesso periodo di quest’anno.

«Siamo  preoccupati  da  
quella che può diventare a 
breve un'emergenza - affer-
ma Grilli -. La legge comuni-
taria e quella nazionale disci-
plinano con precisione le tu-
tele da porre in atto nei con-
fronti  dei  minori  stranieri  
non accompagnati, e si tratta 
di un insieme di misure atte a 
garantire il superiore interes-
se del minore. Ma per un ter-
ritorio di confine come il no-
stro, interrato molto più de-
gli altri dal fenomeno delle 
migrazioni lungo la rotta bal-
canica, applicare tali tutele 
sta diventando molto diffici-
le,  specie  in  concomitanza  
con le misure di prevenzione 
e contenimento del contagio 
da coronavirus (tutti i minori 
devono infatti essere sottopo-
sti al tampone e osservare il 
periodo  di  quarantena  in  
strutture dedicate)». 

La  criticità  maggiore,  in  
questa fase, è legata alla ca-

renza di spazi all’interno di 
strutture adeguate. «In colla-
borazione con la Prefettura e 
la Regione stiamo cercando 
in ogni  modo di  far fronte 
all'emergenza e abbiamo an-
che provveduto a fornire una 
sistemazione  a  minori  di  
competenza di un Comune 
vicino, nell’ottica della colla-
borazione solidale fra le isti-
tuzioni, ma potremmo dav-
vero entrare in sofferenza, se 
i flussi dovessero proseguire 
in questi termini o addirittu-
ra aumentare, col favore del-
la bella stagione».

Di  qui  l’appello rivolto  a  
Roma. «Bisogna  adottare,  
con urgenza, una soluzione 
ragionevole e di facile attua-
zione logistica, analogamen-
te a quanto si fa nell'ambito 
delle misure di accoglienza 
dei  rifugiati  adulti,  ovvero  
prevedere una redistribuzio-
ne dei minori non accompa-
gnati all’interno del territo-
rio nazionale».  Grilli  infine 
ha ringraziato gli operatori 
delle associazioni e delle coo-
perative che si sono messe a 
disposizione per collaborare 
alla gestione di questa critici-
tà,  per  l’impegno  profuso  
nell'attività di accoglienza e 
di accompagnamento dei mi-
nori. —

ospedale di cattinara

Chiusa per lavori
la rampa d’accesso
al Pronto soccorso

Asugi comunica che, per lavo-
ri alla centrale termica e frigo-
rifera, la rampa di accesso del 
Pronto Soccorso di Cattinara 
verrà chiusa, in orario nottur-
no, da mezzanotte alle 7 nei 
giorni 18, 19, 20, 25, 26, 27 e 
28 agosto.

L’accesso delle ambulanze 
e dei mezzi privati dovrà avve-
nire dal cancello di accesso al-
la camera iperbarica, dove sa-
rà allestita una postazione di 
triage  di  Pronto  Soccorso.  
Verrà posizionata segnaleti-
ca provvisoria per indicare i 
percorsi alternativi per l’ac-
cesso al Pronto Soccorso, con 
personale dedicato.
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